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ARRESTI DOMICILIARI
Letterepermesse
sesonoattigiuridici

L’indagatoagli arresti
domiciliaripuòscrivere
una letteraraccomandata
concui tutela la sua
personada unpunto di
vistagiuridico,nella
fattispecieunamissiva a
unasocietà immobiliare
conunadiffida ad
adempiere.Diverso
sarebbestato ilcaso di
un’azionemeramente
comunicativa, sempre
vietata.Mentre il divieto
assolutovalesolo incasi
particolari, comead
esempionellacondanna
definitivaall’ergastoloo
alladetenzione almenodi
cinqueanni.
Cortedicassazione,
Sentenza3ottobre2014
n.41120

BANCAROTTA
Èfrodequandosiva
contro i creditori
Intemadibancarotta
fraudolentaènecessario
chela condottadistrattiva
idoneaacreare lo squilibrio
traattività epassivitàrisulti
assistitadalla
consapevolezzadidareal
patrimoniosociale una
destinazionediversa
rispettoalla finalità
dell’impresaedi compiere
attichepossano cagionare
dannoai creditori.
Cortedicassazione,
Sentenza3ottobre2014
n.41143
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Consiglio di Stato. Chi ha debiti iscritti a ruolo non può incassare dalle pubbliche amministrazioni

.com

Focus a Venezia. Istituto da rilanciare

Liti internazionali:
rottasull’arbitrato

Le caratteristiche Gianni Trovati
Il decreto enti locali con

laprorogadeibilancipreventi-
vi al 30 novembre e l’ipotesi di
riaperturadeiterminiperlede-
libereTasipubblicate in ritar-
do torna sui tavoli del Gover-
no.UnnuovoConsigliodeimi-
nistri è in programma lunedì
pomeriggio, convocato in fret-
ta per la scadenza dei termini
di impugnazione di una legge
regionale. La nuova riunione,
però, aumenta le chance del
provvedimentosuglienti loca-
li (anticipato sul Sole 24 Ore
del 29 settembre), anche per-
ché arriva prima dell’appunta-
mento con la legge di Stabilità
che catalizzerà l’attenzione
del Governo.

Nella versione preparata
per il Consiglio dei ministri di
mercoledì scorso, il menu del
decreto era composto anche
dall’ammorbidimento delle
sanzioni per gli enti che nel
2013 hanno sforato il Patto di
stabilità e dalla sterilizzazione
della spending review da 100
milioniacaricodelleProvince,
alla luce delle difficoltà finan-
ziarie degli enti di area vasta.
Questiduecapitoliappaionoal
momentoipiùvicinialvialibe-
radefinitivo:sull’aiutoallePro-
vince era stato raggiunta
un’ipotesi di accordo già nelle
ultimeriunionidellaConferen-
za unificata, mentre lo sconto
ai Comuni che hanno sforato il
Patto ha un effetto limitato dal
punto di vista complessivo ma
determinante per gli enti inte-
ressati. Si tratterebbe, in prati-
ca, di estendere a tutti il salva-
Venezia,chenonpermettealle
sanzioni di superare il 3% delle
entratecorrenti,mentreoggila
regola generale assesta un ta-
glio pari all’entità dello sfora-
mento. In arrivo anche aiuti
perRomacapitale.

Il piatto forte, però, è rappre-

sentato dall’ennesimo ritocco
deltormentatocalendariofisca-
le di quest’anno, per venire in
aiuto delle amministrazioni che
sono inciampate nelle tante in-
certezze della finanza locale
2014. A premere per un rinvio
dei preventivi al 30 novembre è
un gruppo di Comuni, affianca-
to da alcuni dei 650 enti che non
sono riusciti a far pubblicare le
loro delibere Tasi in tempo per
evitare il pagamento in soluzio-
ne unica a dicembre con aliquo-
ta standard. La decisione finale
tocca però alla politica, quindi
solo lunedì si avranno certezze
sullesortidel provvedimento.

Il tema,delresto,èparecchio
delicato. Ad aumentare le diffi-
coltà di molti enti è il fatto che i
tantitrasferimenticompensati-
vi per mancati gettiti Imu,
dall’abitazione principale 2013
agliscontisuiterreni,sonocom-
parsi solo a settembre, e hanno
evidenziato numeri diversi da
quelli elaborati nelle stime co-
munali.Questeamministrazio-
ni, di conseguenza, si trovano
"buchi" nei conti che, a bilanci
chiusi, non sanno come copri-
re.Lariaperturadei terminiper
approvare (e correggere) i pre-
ventivi 2013, quindi, potrebbe
aprire la strada a qualche ulte-
riorerialzodell’Imu,conunau-
mento qua e là di pressione fi-
scale che potrebbe far storcere
ilnasoalGoverno.Lo stessoef-
fetto si registra se si apre anche
sulla Tasi, accogliendo le deli-
bere che sono arrivate troppo
tardi per essere pubblicate en-
tro il 18 settembre. L’ipotesi, al
riguardo, è di concedere ai Co-
muni interessati il versamento
del tributo in soluzione unica a
dicembre, ma sulla base delle
aliquote (mediamente più alte)
decisedall’enteenondellostan-
dard dell’1 per mille, come pre-
vedonoleregoleattuali.
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Verso laproroga
per ibilanci
e i terminiImu

Verso la riforma fiscale. La proposta dei commercialisti da Napoli

Enti locali. Lunedì Dl al Consiglio dei ministri

Guglielmo Saporito
L’etichettadi«soggettoina-

dempiente» si elimina solo pa-
gando.Questa è l’armache l’Era-
riousaperriscuotereipropricre-
diti, e solo saldando il debito si
può ottenerne la cancellazione.
Losottolinea ilConsigliodiStato
(sentenza 15 settembre 2014 n.
4694)decidendounalitechecon-
trapponeva un professionista a
Equitalia. La lite era per il paga-
mento di una parcella, fermata
perl’esistenzadelsegnaledi«sog-
gettoinadempiente»dovutaaun
debitodipocosuperiore a10mila
euroiscrittoalruolo.Ilprofessio-
nistalamentaval’omessopreavvi-
so di inserimento nella lista degli
inadempienti e la mancata pro-

porzionalità fra debito tributario
ecredito vantato verso altrosog-
gettopubblico.IlConsigliodiSta-
tosipronunciaperilrispettodel-
leregole,poichélanormasullari-
scossione (articolo 48 bis Dpr
602/1973)prevederigidi formali-
smidelrapportotracreditoriede-
bitoridi Pa. Basta quindi una car-
tella superiore a 10mila euro non
pagataperfarscattarelaqualifica
di«contribuenteinadempiente».

L’iscrizione a ruolo, peraltro,
avviene per un ampio spettro di
preteseeterogenee,peruncom-
plesso di titoli che cumulandosi
possono agevolmente superare
10mila euro. Raggiunta la soglia,
si blocca il pagamento anche di
importi superiori e derivanti da

titoli diversi. Non ha rilievo né
l’eventualesproporzionetrade-
bito e credito, né la circostanza
cheildebitoversolaPasiaconte-
stato.IlConsigliodiStatosottoli-
neachecontroversiegiurisdizio-
nali o amministrative non han-
noeffettosull’iscrizionein elen-
codeicontribuentiinadempien-
ti. Solo una sospensione dell’au-
torità (in autotutela) o una pro-
nuncia della magistratura sui
presuppostidell’iscrizionearuo-
lopossonoimpedire l’operativi-
tà del filtro. Riemerge quindi la
sentenza della Corte costituzio-
nale (21 del 1961) con il principio
del«solveetrepete».Unacirco-
lare dell’Economia (27 del 2011)
ritiene soggetti al filtro dell’arti-

colo48 bise dellacompensazio-
neanche ipagamentiaprivatidi
somme dovute da soggetti pub-
blici in base a sentenza, mentre
sfuggono(equindipagati)gliim-
porti assegnati dal giudice
dell’esecuzione dopo un pigno-
ramento, nonché gli importi di
incentiviofinanziamentialleim-
prese.Chiricevelacartelladipa-
gamentoperundebitoiscrittoal
ruolovedrà,decorsi60giorni,fil-
trate tutte le richieste di paga-
mentoindirizzateallaPa.

Traiprivatiesisteunmeccani-
smo (articoli 1241 e seguenti del
Codice civile) ma le pubbliche
amministrazioni sono avvantag-
giate perché l’etichetta di contri-
buente inadempientefrena tutti i

pagamentiafrontediqualsiaside-
bitoiscrittoalruolo.

La soglia di 10mila euro è in
qualche modo coerente a quella
chenegliappaltipubbliciconsen-
tel’accessoallegaredichihapen-
denze economiche per tributi o
per oneri previdenziali (articolo
38Dlgs 163/2006Codiceappalti),
con una differenza: l’irregolarità
nei rapporti con il Fisco o con gli
istituti previdenziali deve essere
grave e definitivamente accerta-
ta, ammettendo un sindacato da
partedelgiudice(ConsigliodiSta-
to,5186/2011). Invece,nelcasodel
genericofiltroacontribuenti ina-
dempienti (articolo 48 bis Dpr
603)solounadilazione rispettata
o una sospensione della pretesa
dell’ente pubblico possono sot-
trarreilcontribuentedalloscomo-
doelencodegliinadempienti.
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In breve

GAZZETTA UFFICIALE
Pubblicatoelenco
benieserviziConsip
Èstatopubblicatosulla
GazzettaUfficiale serie
generalen.230 del3 ottobre
2014 ildecreto 15settembre
2014delMef che individuale
prestazioniprincipali in
relazioneallecaratteristiche
essenzialideibeni eservizi
oggettodelle convenzioni
stipulateda ConsipSpa -e
quindiacquistabili tramite la
centraleacquistinazionale -ai
sensidell’articolo 10, comma
3,del decreto legge66/2014, il
cosiddettodecretoIrpef.

ACCORDO BIENNALE
Sportello telematico
Equitalia-Ancit
EquitaliaeAncit,
l’Associazionenazionaledei
consulenti tributari italiani,
hannosottoscritto un
protocollod`intesa per
l’attivazionedello«sportello
telematico»,canaledi
assistenzaalquale i
professionistipossono
rivolgersiper ottenereuna
consulenzamirata alle
problematichedei loro
assistiti.L’accordo avràuna
duratadidueanni.

COMMERCIALISTI
Anc:pergli scioperi
«patti»con l’Ordine
Prudenzaamaneggiare lo
scioperodaparte deidottori
commercialisti anchese la
misuraècolma sotto ogni
profilo. Ilmonitoarriva da
Bolognadovesi è svolto ieri il
convegnonazionale dell’Anc
(Associazionenazionale
commercialisti).«Finalmente
-ha detto il presidente Anc,
MarcoCuchel - l’astensione
saràpossibilemaproclamarla
nonsaràuna cosabanale,
ancheperchédovrà in
qualchemodoessere
concordatacon ilConsiglio
nazionaleche ha ilcontrollo
deontologicosugli iscritti». A
questoproposito siè svolto il
1˚ottobre scorsounprimo
incontro trasindacatoe
Consiglionazionale.

Matteo Prioschi
Seundatoredi lavoroassu-

meuniscrittoallaGaranziagio-
vani che, oltre al bonus specifi-
co per questa iniziativa, ha i re-
quisitiper altri sgravi contribu-
tiviinsensostretto,verrannori-
conosciutiquestiultimi e non il
bonus.Laprecisazioneèconte-
nuta nella circolare 118/2014
dell’Inps diffusa ieri a seguito
dellapubblicazionedeldecreto
direttoriale del ministero del
Lavoro che ha reso operativi i
quasi189milionidieurodelbo-
nus occupazionale (si veda il
Sole24Ore del3ottobre).

La circolare indica la proce-
duracheidatoridilavorodevo-
no seguire per beneficiare
dell’agevolazione. Poiché
quest’ultima è incompatibile
con altri incentivi all’assunzio-
ne, l’Inps ha chiarito che, in
compresenza di sgravi contri-
butivi «in senso stretto», come
quelliapplicatiachicontrattua-

lizza un disoccupato da alme-
no 24 mesi (legge 407/1990), o
un iscritto nelle liste di mobili-
tà (legge 223/1991) o una donna
senza impiego (legge 92/2012),
verranno automaticamente ri-
conosciuti quest’ultimi senza
che il datore di lavoro possa
scegliere.

Lapossibilitàvieneinveceri-
conosciuta in concomitanza
con sgravi contributivi «non in
senso stretto», come quelli
dell’articolo 1 del decreto legge
76/2013 (bonus giovani del go-
verno Letta), riguardanti i
18-29enni senza impiego da al-
meno sei mesi o senza diploma
professionaleo di scuola media
superiore e che consistono in
unincentivopariaunterzodel-
la retribuzione mensile lorda
imponibileai finiprevidenziali.

Perquantoriguardalaproce-
dura, i datori di lavoro dovran-
no presentare domanda
all’Inps utilizzando il modulo

«Gagi» all’interno dell’applica-
zione Diresco sul sito internet
dell’istituto di previdenza. Il
modulo non è disponibile ora,
lo sarà nei prossimi giorni a se-
guito di un ulteriore messaggio
dapartedell’Inps.

Entro un giorno dalla rice-
zionel’istitutoverificaseilgio-
vane è iscritto al programma e
qualè lasuaprofilazione,quin-
di determina l’importo dell’in-
centivo,verifica la disponibili-
tàdifondiecomunicaall’azien-
da, sempre tramite Diresco,
che il relativo importo è stato
prenotato a suo favore. Il dato-
re di lavoro ha quindi sette
giorni di tempo, pena la deca-
denza dall’agevolazione, per
effettuare l’assunzione e 14 per
comunicarlaall’Inpsutilizzan-
do Diresco.

A questo punto l’Istituto ef-
fettua ulteriori controlli e con-
ferma o nega in modo definiti-
vo il bonus nel cassetto previ-

denziale. Modalità specifiche
sono previste per consentire la
richiesta dell’agevolazione an-
che a chi non ha ancora la posi-
zionecontributivaaziendale.

Tutto ciò, però, avverrà a re-
gime quando ci sarà il modulo
«Gagi». Per le assunzioni effet-
tuate da ieri, inizio di operativi-
tàdelbonus,algiornoprimadel
rilascio del modulo, la richiesta
dovrà essere inviata entro i 15
giorni seguenti alla disponibili-
tàdel modulostesso.

Inoltre, fino a quando le rela-
tive procedure informatiche
dell’Inps non saranno piena-
mente operative, le richieste
non verranno elaborate entro
24 ore ma resteranno in giacen-
za,perpoiesseregestitetuttein-
sieme. Ancora da definire an-
che le modalità con cui si effet-
tueràilconguaglioolacompen-
sazionesulledenuncecontribu-
tiveper fruiredel bonus.
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Garanzia giovani. L’Inps ha definito la procedura ma le domande sono ancora in stand by

Bonus inattesadelmodulo
Se ci sono i requisiti per altri benefici questi ultimi prevalgono

In breve

Conflittodi interessianti-evasione

Patrizia Maciocchi
Concussioneenoninduzio-

neperl’amministratorecomuna-
lechechiedesoldioincarichiper
trattareunapratica,conlaminac-
cia in caso di rifiuto del "favore"
diinsabbiarla.LaCassazionecon
la sentenza 41110 depositata ieri
nonfascontiaiconsigliericomu-
nali che decidevano del destino
dellerichiestedivariantiurbani-
stichenon in base alla legittimità
della domanda ma in funzione
della disponibilità del privato a
cedereailororicatti.

Le pretese variavano a secon-
da del campo di "interesse" del
pubblico ufficiale: dai soldi, agli
appalti per installare ascensori,
agli incarichi. Minacce alle quali
gli interessati avevano ceduto
pernonvedersfumatalapossibi-
litàdiconseguireunrisultatoche
comunqueeralecito.

Malgrado il comportamento
nonproprioesemplareiricorren-
tinegavanodiavercostrettolelo-
ro "vittime" a pagare o fare altri
favorie,fortidiquestaconvinzio-
ne,pretendevano diessere puni-
ti per il meno grave delitto di in-
duzione (articolo 319 quater del
Cp) escludendo la concussione
(articolo317delCp).MalaCassa-
zione non li accontenta. I giudici
della Sesta sezione analizzano le
differenzetraledueipotesi,inba-
se alla nuova formulazione della
leggeSeverino(190/2012),espie-
gano la ragione della loro scelta.
Laconcussionescattaquandoun
pubblicoagenteminaccia,inma-
nieraimplicitaoesplicita,didan-
neggiare ingiustamente il priva-
to, che può evitare il pregiudizio
dando del denaro od offrendo
un’altrautilità indebita.

Diversa l’ipotesi dell’induzio-

ne che si realizza in maniera più
sottile,conlapersuasione,lasug-
gestione, l’inganno o la pressio-
ne morale. Due gli elementi fon-
damentali che distinguono l’in-
duzione dalla concussione: la
pressionepiùleggera"nonirresi-
stibile"esercitatadalpubblicouf-
ficiale e il vantaggio indebito in
gioco. Nel caso dell’induzione,
infatti, il destinatario pressato
persegueunoscopononlecito,e
gode di un maggior margine di
autodeterminazione.

Chiarita la portata delle due
ipotesi criminose la Cassazione
motiva il suo verdetto. Gli impu-
tati avevano «avvertito» gli im-
prenditorichelevariantiurbani-
sticheallequali eranointeressati
potevanotrovareunacorsiapre-
ferenziale per una rapida attua-
zione o perdersi nei meandri de-
gliufficicomunali.Perfaravvera-

re la prima ipotesi servivano sol-
di, appalti e anche un incarico di
amministratore di condominio
sudiversistabili. Ildannominac-
ciato di non mettere all’ordine
del giorno la pratica, bocciare la
domandaorinviarneladiscussio-
neerasenz’altroingiusto,ipriva-
ti si sono trovati dunque a un bi-
vio: subire il ricatto o perdere la
possibilitàdiconseguireunrisul-
tato lecito intempoutile.LaCas-
sazionesottolineacomelagestio-
ne del tutto arbitraria della cosa
pubblica,piegataagliscopiperso-
nali, abbia indotto i privati a pie-
garsiagliabusiperscongiurare il
rischio di vedere compromessi i
loro interessi a causa di un’even-
tuale ribellione. E i giudici a con-
fermare il reato di concussione,
anche se per alcuni è scattata le
prescrizione.
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Cassazione. Reato «maggiore» se l’amministratore chiede soldi o incarichi per trattare una pratica

Consigliericomunaliconcussori
Gliinteressatiavevanocedutoallaminacciapernonperdereunrisultatolecito

Marco Bellinazzo
NAPOLI. Dal nostro inviato

Adottare il modello ameri-
cano nella lotta all’evasione fi-
scale,potenziandoeampliando
la tipologia di spese detraibili e
deducibiliediconseguenzailsi-
stemadelcontrastodiinteressi.
ÈquestalapropostaalGoverno
Renzi lanciata dal presidente
dell’Ordine dei commercialisti
edegliesperticontabilidiNapo-
li Vincenzo Moretta nel corso
del forum «La riforma fiscale
tra presente e futuro» organiz-
zatoierieoggiaCapridalConsi-
glio di presidenza della giusti-
ziatributaria,l’Ordinedeidotto-

ricommercialistiedegliesperti
contabili e il Consiglio dell’Or-
dine degli avvocati della città
partenopea.

«Estendendoanumeroseca-
tegorie di spesa la possibilità di
ottenere deduzioni e detrazio-
ni d’imposta – ha spiegato Mo-
retta – i cittadini avrebbero un

interesseconcretoachiederela
ricevuta fiscale o la fattura al
momento del pagamento. An-
che se il vero deterrente anti-
evasione sarebbe una significa-
tiva riduzione della tassazione,
oggi davvero insostenibile, ma
capisco che ciò avrebbe imme-
diateripercussionisuicontidel-
lo Stato: allora, occorre indurre
tutti i cittadini a contribuire, af-
finché si possa in futuro davve-
ro finanziare un abbassamento
dellealiquoteIrpef e Ires».

Larispostadell’Esecutivoèar-
rivata quasi in diretta per bocca
del sottosegretario dell’Econo-
mia Enrico Zanetti: «La propo-

sta è condivisibile ed è stata an-
che recepita nella legge delega.
Ci stiamo lavorando. Occorre,
però, l’aumento della moneta
elettronica e la tracciabilità dei
pagamenti per agevolare i con-
trollimentresidetrae».L’obietti-
vo del Governo insomma è quel-
lodidarevitaamisurechedimo-
strino attenzione nei confronti
deipiccoli lavoratoriautonomie
delle imprese. «L’intenzione- ha
aggiuntoZanetti -èquelladiam-
pliare l’attuale regime, che con-
sente di tassare con un’imposta
sostitutivadel5%iredditiconfat-
turati fino a 30mila euro: oggi
questo regime può essere appli-

cato solo per i primi cinque anni
di attività o fino al compimento
dei 35 anni. Sarebbe importante
fareinmodochepossainvecedi-
ventare sempre applicabile. In
questomodopotremmocomple-
tarel’azioneiniziatacongli80eu-
roper i lavoratori dipendenti».

Gerardo Longobardi, neopre-
sidente del Consiglio nazionale
deicommercialisti,hasottolinea-
to la necessità di «un sistema fi-
scale in cui trovino finalmente
pieno riconoscimento i principi
dicertezzadeirapportigiuridici,
di chiarezza e trasparenza delle
norme, nonché il diritto al con-
traddittorio preventivo. Un fi-
scoconregolecerteepiùsempli-
ci sarebbe utile non solo ai com-
mercialisti, ma a tutti i contri-
buenti italiani».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Solochipaga l’Erariorecupera icrediti

Giovanni Negri
VENEZIA

Sarà anche vero che «Italy
isback», comehadetto il presi-
dentedelconsiglioMatteoRen-
zi a Londra. Ma intanto scom-
mettere anche sugli arbitrati
internazionali per fronteggia-
re la crisi dellagiustizia parreb-
beamoltiunabuonaidea.LaCa-
mera arbitrale della Camera di
commerciodiVeneziahadedi-
cato al tema un convegno che
hamesso a confronto la legisla-
zione italiana con una pluralità
diesperienzestraniere.

Momento di verifica che ca-
de, oltretutto, in una fase di rin-
novataattenzionedel legislato-
realtemadell’arbitrato,almeno
nellaversioneintrodottadalde-
cretoleggesullagiustiziacivile,
comemodalitàalternativadiso-
luzione delle cause pendenti in
appello e primo grado. In ogni
caso le aziende intanto si orga-
nizzano in maniera autonoma.
È stata così annunciata la costi-
tuzione di un’associazione di
mediazione nell’alta moda, cui
aderiscono tra l’altro grandi
maison del made in Italy come
Gucci,ValentinoeVersace,per
risolvere in maniera più snella
le dispute con controparti con
le quali si intende conservare
unrapportodicollaborazione.

A Venezia si è fatto il punto,
tral’altro,sullemodalitàdirico-
noscimento. Francesco Paolo
Luiso, docentedi Procedura ci-
vileaPisa,haricordatolaneces-
sitàdelprovvedimentodelpre-
sidente della Corte d’appello
per l’esecutività del lodo stra-
niero, necessità esclusa invece
nelcasodellodotrapartinazio-
nali.Luisohaperòanchesottoli-
neato come non si deve ritene-
recheillodostranierodebbaes-
serenazionalizzato.Anzi,quan-
to al tema dell’indisponibilità
deidirittioggettodell’arbitrato,
ilparerediLuisoèchequestoar-

gomento, determinante ai fini
dellariconoscibilità,comequel-
lo ancora più scivoloso della
contrarietà all’ordine pubblico,
andrebbe deciso sulla base del-
lalegislazionestraniera.

NicolaSoldati,dell’Universi-
tàdiBologna,hamessol’accen-
to invece su un altro tema chia-
ve, quello della clausola com-
promissoria, cruciale per
l’azienda italiana che vuole ri-
correre all’arbitrato come mo-
dalitàdisoluzionedellecontro-
versie contrattuali con soggetti
esteri.Unaclausolachedevete-
nere presente la nazionalità dei
contraenti (decisiva l’adesione
o meno del Paese alla conven-
zione di New York del 1958),
l’oggettodell’arbitratoelanatu-
radiquest’ultimo.Amministra-
tooadhoc?IlconsigliodiSolda-
tièquellodipreferirel’ammmi-
nistrato,gestitoattraversorego-
lamento dell’arbitro, a quello
specifico, in tutte le realtà, co-
me quella italiana, dove l’arbi-
trato è ancora lontano da un ef-
fettivoradicamento.

MichelangeloCicogna,avvo-
catodelForodiMilano,haricor-
datoasuavoltalacentralitàdel-
laconvenzionediNewYork,or-
mai ratificata da 153 Stati, che
prevale comunque sul diritto
nazionaleesimuovenelladire-
zionechiaradifavoreperl’arbi-
trato. Tuttavia, ha avvertito, fa-
reeseguirelodiinPaesicomela
Russia è ancora estremamente
precario.LorianaZanuttigh,do-
centediProcedura civile aBre-
scia,si èsoffermatasulgiudizio
diopposizionealriconoscimen-
to dell’arbitrato sottolineando
come i motivi siano tassativi e
anche il legislatore italiano si è
mossonelladirezionedifavori-
reilrecepimentodellodo.Tan-
to da avere escluso l’azione di
accertamento preventivo sulla
ricevibilità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

01 | IMPORTO
Il bonus occupazionale
variada un minimo di
1.500 a un massimo di
6mila euro, in relazione
alla tipologia di contratto
e alla classe di
profilazione dell’assunto
(parametro che esprime la
difficoltà di trovare un
impiego)

02 | FRUIZIONE
Avviene tramite
conguaglio con i contributi
previdenziali in sei quote
mensili di importo
costante se il contratto ha
durata inferiore a 12 mesi.
Le quote diventano 12 se il
contratto ha durata di
almeno 12 mesi o se è a
tempo indeterminato

I «MINIMI»
Zanetti: «L’intenzione
èdi ampliare
l’attuale regime
efarlo diventare
sempreapplicabile»


